          PROGRAMMI DI ATTIVITA' 1985-1986 DELL'ISTITUTO


      SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  D.P.R. 31  luglio 1980, n. 619, istitutivo dell'Istituto


superiore per  la prevenzione  e la  sicurezza del lavoro (ISPESL)


quale organo  tecnico-scientifico alle  dipendenze  del  Ministero


della Sanità;





VISTO l'art   23  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  333,  che


attribuisce al  CIPE,  su  proposta  del  Ministro  della  Sanità,


sentito il  Consiglio Sanitario Nazionale, il compito di approvare


programmi di attività dell'ISPESL;





TENUTO CONTO  di quanto  stabilito dal citato D.P.R. n. 619/1980 e


dal  decreto  legge  3O  giugno  1982,  n.  39O,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 597, circa i compiti


attribuiti all'ISPESL e alle modalità di svolgimento;





CONSIDERATO che  il suddetto  Istituto ha dovuto nei primi anni di


attività  superare   gravi  difficoltà   collegate  alla  fase  di


passaggio di  attività e  personale dai disciolti Enti ENPI e ANCC


al nuovo organismo;





PRESO ATTO  che tuttora  non hanno  trovato attuazione il disposto


dell'art. 16,  ultimo comma  e dell'art. 19 del D.P.R. n. 619/198O


per il  definitivo inquadramento  del personale dell' ISPESL e per


l'assegnazione dei beni dei disciolti ENPI e ANCC;





RITENUTO  che   l'Istituto  superiore  per  la  prevenzione  e  la


sicurezza del  lavoro si trovi tuttora in una fase transitoria, da


superare  al   più   presto   con   il   fattivo   impegno   delle


Amministrazioni competenti  per una  sollecita  definizione  degli


assetti strutturali dell'Istituto stesso;





AVUTO   RIGUARDO    alle   necessità   manifestate   dell'Istituto


soprattutto per quanto riguarda l'attività di ricerca;





VISTE le  deliberazioni n.  3/85 e n. 1/86 con le quali sono stati


approvati dal  Comitato  amministrativo  dell'ISPESL  i  piani  di


attività per gli anni 1985 e 1986;





VISTO il parere del Consiglio Sanitario Nazionale in data 3 aprile


1986;





SU PROPOSTA del Ministro della Sanità;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


1. Sono  approvati i  piani di  attività presentati  dall'Istituto


superiore per  la prevenzione  e la  sicurezza del lavoro (ISPESL)


per gli  anni 1985-1986   nell'ambito  del programma  quadriennale


1985-1988;








2. Il Ministro della Sanità dovrà trasmettere il piano di attività


dell'ISPESL entro  il mese di settembre di ogni anno, accompagnato


da una  relazione sullo  stato di  attuazione del  piano dell'anno


precedente e  sulle eventuali  modifiche adottate,  indicandone  i


motivi e le eventuali  ricadute  sul programma pluriennale;





3. In   via  eccezionale, i   programmi  di attività  per gli anni


1987/1988  potranno essere presentati congiuntamente entro il mese


di settembre 1987;








4. L'ISPESL  dovrà fornire per ogni piano di attività il quadro di


  riferimento finanziario,  tenendo conto,  soprattutto   per   il


  settore   della   ricerca,   sia delle  risorse proprie,  sia di


  quelle reperibili  nell'ambito delle   collaborazioni  con altri


  Enti, Istituti    e  dipartimenti  universitari  che  effettuano


  studi, ricerche  e sperimentazioni  nel campo  della prevenzione


  degli infortuni e delle malattie professionali;





                           I N V I T A


                                 


Il   Ministro per   il  coordinamento delle  iniziative    per  la


ricerca scientifica  e tecnologica  a favorire  un'adeguata azione


di collegamento  tra l'ISPESL  e gli  altri organismi  di  ricerca


nel campo  della   prevenzione  infortuni  e  igiene  del  lavoro,


affinché, nel   rispetto delle  singole  autonomie, sia al massimo


evitata la duplicazione di interventi e la dispersione di risorse.





Il     Ministro  della  Sanità  a  promuovere,  nell'ambito  della


ripartizione  del   fondo  sanitario   nazionale,  un'attività  di


concerto tra  le Regioni  che presentano  progetti  di  ricerca  e


sperimentazione in  materia di prevenzione degli infortuni e delle


malattie   professionali e l'Istituto superiore per la prevenzione


e. la  sicurezza del  lavoro; in tale contesto potrà, tra l'altro,


provvedersi all'inserimento  nel Comitato incaricato degli adempi-


menti di  cui all'art.  17 della  legge 22.12.1984,   n. 887 di un


rappresentante dell'ISPESL  per le materie di specifica competenza


dell'Istituto.





Il Ministro  dell'Ambiente svolgere  un adeguato coordinamento con


l'ISPESL per  quanto riguarda  i  settori  di  specifica  attività


dell'Istituto ed, in particolare, per quanto previsto dall'art. 3,


punto 6,  del D.P.R.  31  luglio  198O,  n.  619,  in  materia  di


valutazione di impatto ambientale per gli insediamenti produttivi,


nonché dall'art.  2, comma  14, della legge 8 luglio 1986, n. 349,


in materia di fissazione dei limiti di inquinamento e di emissioni


sonore .





Il Ministro  della Sanità  e il  Ministro del  Tesoro ad emanare i


provvedimenti previsti  dagli artt. 16 e 19 del D.P.R. 619/198O al


fine di consentire all'Istituto di poter procedere al conferimento


del  definitivo   stato  giuridico  e  trattamento  economico  del


personale assegnato,  adempimento da annoverarsi tra i presupposti


per la prima fase attuativa delle finalità istituzionali.














                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                             (On. Prof. Pier Luigi Romita)














Roma, addì 20 novembre 1986


